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chi 
ci pEnsa

DD
ue pesci rossi vivevano in un vaso di vetro. nuo-
tando pigramente in tondo avevano anche tempo
per filosofare. 

un giorno un pesce chiese all’altro: «tu credi in Dio? ».
«certo! ».
«E come fai a saperlo? ».
«chi credi che ci cambi l’acqua tutti i giorni? ».

Üla vita è un miracolo Ö
la vita scorre dentro di noi come un fiume tranquillo
ed è un miracolo. ma, oggi, facciamo l’abitudine anche
ai miracoli. 
ogni giorno è un dono tutto nuovo, una pagina bianca
da scrivere. 

Dio ci cambia l’acqua tutti i giorni.
da: Bruno Ferrero, Il segreto dei pesci rossi, pagg. 80, elledici
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Ü inDulGEnza Ö
alcuni anziani si recarono in visita da un saggio,
abba poemen, e chiesero: «secondo te, quando in chiesa
sorprendiamo i nostri fratelli a
sonnecchiare, è opportuno pizzicarli per
farli svegliare? ».
l’anziano saggio rispose: «se vedessi
un fratello sonnecchiare, gli appoggerei la
testa sulle mie ginocchia e lo lascerei
riposare ».

Dobbiamo tutti riscoprire che
cosa significa ‘indulgenza’.

PP
adre e figlio erano seduti accanto in chiesa. ad un
tratto, il bambino toccò il padre e ridacchiò: «papà,
guarda quell’uomo! sta dormendo! ».

il padre guardò il figlio con molta serietà e rispose: «sarebbe
meglio se dormissi anche tu. piuttosto che sparlare degli altri ».

Gli altri
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Üc’è sEmprE una soluzionE Ö
troppi cuori piccoli, troppi animi esitanti, troppe menti
ristrette e braccia rattrappite. una delle mancanze più serie
del nostro tempo è il coraggio. non la stupida spavalderia,
la temerarietà incosciente, ma il vero coraggio che di fronte
ad ogni problema fa dire tranquillamente: 
« Da qualche parte certamente c’è una
soluzione ed io la troverò ».

UU
n uomo si sentiva perennemente oppresso dalle
difficoltà della vita e se ne lamentò con un famoso
maestro di spirito.

«non ce la faccio più! Questa vita mi è insopportabile ».
il maestro prese una manciata di cenere e la lasciò cadere

in un bicchiere pieno di limpida acqua da bere che aveva sul ta-
volo dicendo: «Queste sono le tue sofferenze ».

tutta l’acqua del bicchiere s’intorbidì e s’insudiciò. il maestro
la buttò via.

il maestro prese un’altra manciata di cenere, identica alla
precedente, la fece vedere all’uomo, poi si affacciò alla finestra e
la buttò nel mare. la cenere si disperse in un attimo e il mare ri-
mase esattamente com’era prima.

«vedi? – spiegò il maestro –. ogni giorno devi decidere se
essere un bicchiere d’acqua o il mare ».

la
scElta

Üballiamo con chi? Ö
Quando il sole tramonta, tu con chi balli? 

TT
anto tempo fa, un mis-
sionario attraversava le
montagne rocciose

con un giovane indiano che gli fa-
ceva da guida.

tutte le sere, ad un preciso mo-
mento del tramonto, il giovane in-
diano si appartava, si voltava verso

il sole e cominciava a muovere ritmicamente i piedi e a cantare
sottovoce una canzone dolcissima, soffusa di nostalgia.

Quel giovane che danzava e cantava rivolto al sole morente
era uno spettacolo che riempiva di ammirata curiosità il missio-
nario. 

così un giorno, chiese alla sua guida: «Qual è il significato
di quella strana cerimonia che fai tutte le sere? ».

«oh, è una cosa semplice – rispose il giovane –. io e mia
moglie abbiamo composto insieme questa canzone. Quando siamo
separati, ciascuno di noi, dovunque si trovi, si volta verso il sole
un attimo prima che tramonti e comincia a danzare e cantare.
così, ogni sera, anche se siamo lontani, cantiamo e balliamo in-
sieme ».

al 
tramonto
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